Livorno: 8 marzo diverso, la mimosa e pranzo con le detenute
 

Il Tirreno, 11 marzo 2010
 

Pranzo con le detenute delle Sughere per le donne della giunta comunale. Insieme a loro, la direttrice della Casa circondariale Maria Grazia Giampiccolo, il giudice di sorveglianza, gli educatori e le volontarie autorizzate. Marta Gazzarri, Maria Pia Lessi, Darya Majidi, Carla Roncaglia (assenti per impegni istituzionali Paola Bernardo e Giovanna Colombini) hanno scelto di celebrare così l’8 marzo in maniera non convenzionale, portando il saluto della città alle donne che vivono in un luogo difficile e in un momento particolarmente delicato.
"Il desiderio e l’impegno da parte nostra - dice l’assessore alle politiche femminili del Comune, Maria Pia Lessi, che ha promosso l’iniziativa invitando a partecipare anche le altre amministratrici - è che il carcere sia un luogo della città, un momento di rieducazione, secondo il dettato costituzionale. E con l’augurio che queste donne, molte delle quali davvero giovanissime, possano presto immettersi nuovamente nel tessuto sociale e che questo sia pronto ad accoglierle e sostenerle nelle loro scelte di vita libera e responsabile".
Al pranzo, insieme alle 35 detenute, hanno partecipato anche le presidenti delle Circoscrizioni 1 e 2, Daniela Bartalucci e Monica Ria, il presidente della Circoscrizione 4 (del cui territorio fa parte il carcere), Federico Pini, la presidente della Commissione pari opportunità del Comune Arianna Terreni e l’educatore del carcere Lucio Coronelli.
Presenti anche alcuni rappresentanti del Cesdi e dell’Arci, che da anni insieme al Comune di Livorno portano avanti all’interno del carcere un progetto di mediazione linguistica per i detenuti stranieri e un laboratorio teatrale, sostenuto dall’amministrazione comunale.
Dopo una rappresentazione, sceneggiata e messa in scena dalle detenute, un momento conviviale: una lunga tavolata che occupava l’intero corridoio su cui si affacciano le celle, apparecchiata in giallo, il colore della festa della donna e della primavera antirazzista, con l’apporto delle presenti che hanno preparato ricette dei vari luoghi di provenienza. Infine lo scambio di doni, i fiori delle assessore provinciali, e una pergamena per ciascuna amministratrice, con un toccante messaggio firmato dalla sezione femminile del penitenziario, che ribadisce l’importanza della giornata della donna da vivere e da condividere anche dietro le sbarre.
